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TRACCIAMENTO PLINTO Q. -6.45
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essere accompagnata da una copia conforme del relativo certificato, con data NON ANTERIORE a 

Eseguire i prelievi per i controlli di accetazione del conglomerato secondo la normativa vigente 

In ogni caso, deve essere comunque eseguito ALMENO UN PRELIEVO PER OGNI GIORNO DI GETTO.
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f  (N/mm )

540>450>

ACCIAIO B450C

(controllato in stabilimento)

Prima di ogni getto deve essere avvisata la D.L. strutturale.

emesso dal Laboratorio Ufficiale incaricato del controllo in stabilimento.

Classe di resistenza del cemento: Testo Unico per le Costruzioni (2018) - UNI 11104-2016

per le Costruzioni 2018).

È severamente vietata qualunque aggiunta d'acqua in cantiere.

Tutte le caratteristiche sopra riportate devono essere riportate nella bolla di consegna della fornitura.

Ogni fornitura deve essere marchiata secondo norma con il marchio depositato del Produttore e deve

SPECIFICHE MATERIALI

NOTE

Tutte le misure dovranno essere verificate in loco 

Verificare inoltre la rispondenza delle quote indicate con i disegni architettonici.

Nessuna opera in c.a. potrà essere gettata e disarmata senza la preventiva autorizzazione della D.L.

Non effettuare fori sulle strutture portanti senza previa approvazione della D.L.

NORME DI ESECUZIONE

L'idoneità del piano di posa delle fondazioni dovrà essere verificata in sito a cura della D.L., così come il

100

Ø16

piano di ripresa dei pilastri e delle altre strutture verticali.

MINIME PER ARMATURE CORRENTI

LUNGHEZZE DI SOVRAPPOSIZIONE

70cm 50

Ø10Diametro Ø8 Ø12 Ø14

2 maglie120

Ø20 RETI
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Cf_n = copriferro netto 

Cf_a = copriferro asse 

PRIMA DI ESEGUIRE IL GETTO E' OBBLIGATORIO VERIFICARE IL COPRIFERRO IN OPERA DA PARTE DELLA DL.
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ENV 206

fondazioni C32/40 XC4 S40.50

Cf_n (mm)
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